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Turismo, il piano 
di Palazzo Mosti

«Possibile una Fondazione, rafforzare anche le risorse interne al Comune»

Il sindaco Mastella: ottimo bilancio di presenze per il ponte
L’assessore Cappa illustra la road map «per il salto di qualità» 

Antonio Tretola

Settore in ripresa, tanto da trainare a livello nazio-
nale, la crescita inattesa del Prodotto interno lordo, il
turismo è una delle leve fondamentali anche per l'eco-
nomia cittadina. Ieri a margine della cerimonia al
cimitero per la Commemorazione dei defunti, il sin-
daco Mastella ha parlato “di boom di presenze” in
città per il ponte di Ognissanti. Ha addebitato que-
st'incremento del flusso di visitatori ad una serie di
fattori congiunturali, anche di natura extrapolitica,
che hanno contribuito negli ultimi anni a espandere il
potenziale del brand Benevento e ad aumentarne la
notorietà. Con l'assessore al Turismo Attilio Cappa, in
un colloquio con Il Sannio quotidiano, abbiamo par-
lato di un piano studiato per mandare in porto quello
che lo stesso amministratore chiama “un autentico
salto di qualità, per fare del turismo un asset strategi-
co anche a livello amministrativo”. 

Il dossier, di cui Cappa ha già parlato anche con il
sindaco Clemente Mastella, mette in agenda una serie
di tasselli fondamentali, a cominciare dalle risorse
umane. “Ho proposto di introdurre la figura del desti-
nation manager. Una figura specializzata nel marke-
ting territoriale che potrebbe operare a pieno regime
sulla promozione delle potenzialità turistiche della
città”, spiega Cappa che oggi deve fare i conti con la
realtà di figure che sono da condividere con il settore
cultura. 

“E' stato sempre così, ma con il sindaco Mastella
abbiamo concordato di accelerare sulla creazione di
una struttura che si occupi di turismo”. Ciò potrebbe
avvenire attraverso la creazione di una Fondazione,
“che potrebbe essere animata - spiega Cappa - anche
da professionisti del settore che agirebbero con ini-
ziativa privata e con il quale avremmo una partner-
ship disciplinata e istituzionale”. Manager, personale
dedicato, protocolli con agenzie specializzate: sono
tre tasselli da posizionare e formalizzare con atti
amministrativi. “Alcuni altri passaggi sono già realtà:
ad esempio attraverso l'Ats con Salerno, Capua e
Teano è in procinto di partire l'iter per il riconosci-
mento del percorso turistico dedicato ai Longobardi.
La storia longobarda resta uno dei principali attratto-
ri in Italia per la città di Benevento”, conclude Cappa. 

Benevento

(ant.tret) In molti, pure lavorando a Roma, hanno scelto fortuna-
tamente di risiedere a Benevento. Una nuova forma di pendolari-
smo resa possibile grazie a treni più veloci e a corse da e per la
Capitale più numerose. Ieri al Sindaco, che ne ha accenato poi
anche in un breve post sui social network, erano arrivate diversi
messaggi di passeggeri abituali che temevano la soppressione del
treno che parte dalla stazione centrale intorno alle sei del mattino.
Corsa fondamentale per chi vuole arrivare a Roma in tempi utili per
lavoro. 

“La corsa - spiega Mastella - resterà e partirà alle 5 e 52 minuti”.
La rassicurazione dopo una interlocuzione formale con Trenitalia.

Anzi il Sindaco ha ricevuto notizia che presto sarà possibile
acquistare i biglietti per un'altra corsa che dovrebbe partire da
Roma verso il Sannio alle 19. 

Vertenza Trotta
La Trotta ha convocato i sindacati per le ore 16 di domani, 4

novembre.
Si tratta del tavolo di concertazione che dovrebbe condurre alla

revoca dello sciopero indetto per il 10 novembre.

Treni per Roma, salva corsa mattutina
Pendolari in subbuglio: temevano soppressione
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LE CRITICITÀ

PaoloBocchino

Meno acqua dal Molise per quin-
dici comuni sanniti e qualche fi-
brillazione anche in città. Tempe-
rature quasi estive e perdurante
siccità fanno sentire i loro effetti
sul bilancio idrico che in molti
centri della provincia dipende
dalle risorse provenienti dalla re-
gione limitrofa. Già scattata una
riduzione del 10 per cento della
fornitura per i comuni di Santa
Croce del Sannio, San Marco dei
Cavoti, San Bartolomeo in Galdo,
Reino, Pago Veiano, Montefalco-
ne di Valfortore, Molinara, Gine-
stra degli Schiavoni, Foiano di
Valfortore, Colle Sannita, Circel-
lo, Castelvetere in Valfortore, Ca-
stelpagano, Castelfranco in Mi-
scano e Baselice. «Il livello delle
sorgenti che alimentano lo sche-
ma idrico del Molisano Destro -
ha comunicato il dirigente
dell’ente regionale molisano Car-
lo Tatti - è in sensibile riduzione e
le previsioni meteo inducono a ri-
tenere probabile un continuo di-
minuire. Da qui una immediata
necessità di porre in essere un’in-
dispensabile razionalizzazione e
uso ottimizzato della risorsa idri-
ca, fino a quando si potrà consi-
derare normalizzata la questio-
ne. Si comunica ai Comuni in in-
dirizzo che si procederà a una ri-
duzione della fornitura idrica pa-
ri a circa il 10 per cento. Si invita-
no gli stessi ad assumere i neces-
sari provvedimenti di regolazio-
ne del flusso in funzione della di-
sponibilità della risorsa». Una no-
ta che ha fatto scattare l’allarme

nei municipi interessati, anche
se al momento non si registrano
situazioni di particolare criticità.
Ma bisognerà attendere l’evolu-
zione del quadro meteorologico
nei prossimi giorni per capire se
le forniture subiranno un ulterio-
re giro di vite: «Non è possibile fa-
re previsioni a medio o lungo ter-
mine in quanto molto dipende
dall’andamento delle precipita-
zioni - spiega il digì di Molise Ac-
que Salvatore Lenza - Quel che è
certo è che ci troviamo in una fa-
se alquanto critica che ci impone
di segnalare tempestivamente al-
le amministrazioni la necessità
di adottare i provvedimenti di
competenza al fine di razionaliz-
zare l’utilizzo della risorsa».

IN CITTÀ
Non coinvolto da tagli, almeno
per il momento, il capoluogo, do-

ve però nei giorni scorsi si è vissu-
to qualche momento di fibrilla-
zione fortunatamente rientrato.
Lo rivela l’amministratore di Ge-
sesa Salvatore Rubbo: «Sul finire
della scorsa settimana, Molise
Acque ha lanciato alla Regione
Campania un deciso allarme rela-
tivo a incipienti riduzioni di flus-
so che si sarebbero manifestate a
partire dai primi giorni di questa
settimana. Abbiamo fatto partire
immediatamente le manovre tec-
niche di razionalizzazione del si-
stema cittadino, riuscendo a ga-
rantire la piena erogazione senza
alcuna ripercussione sull’utenza.
Pertanto non abbiamo ritenuto
di dover effettuare comunicazio-
ni al riguardo. Ma è opportuno
evidenziare che si è riusciti ad as-
sorbire questa fase di parziale cri-
ticità grazie alla contrazione del
fabbisogno cittadino prodotta da-

gli interventi di efficientamento
delle reti e dei flussi attuati da Ge-
sesa». Un piccolo choc del siste-
ma che richiama alla memoria
quello ben più impattante avve-
nuto nell’autunno del 2007,
quando mezza città rimase a sec-
co per una settimana proprio a
causa dello stop improvviso della
fornitura idrica molisana. Il capo-
luogo attualmente riceve 200 litri
al secondo dal Torano-Biferno, e
attinge i restanti 90 litri di fabbi-
sogno dal campo pozzi comunale
di Pezzapiana che viene disattiva-
to per alcune ore della giornata.

IL GUASTO
Disagi ci saranno invece in valle
Vitulanese a causa di un guasto.
Gesesa informa che oggi e doma-
ni «continueranno i lavori per
l’estrazione e la sostituzione del-
la pompa del pozzo di Solopaca

Lago dei Selci». «L’esecuzione
dell’intervento - fa sapere la so-
cietà - comporterà irregolarità
nell’erogazione idrica o totale
mancanza d’acqua fino a sabato
nei comuni di Castelpoto, Foglia-
nise, Paupisi, Tocco Caudio, Tor-
recuso e Vitulano». In questi cen-
tri sarà predisposto il servizio so-
stitutivo con stazionamento di
autobotti nelle seguenti postazio-
ni: Vitulano (via Romanelli) dalle
15 di giovedì; Foglianise (piazza
Municipio) dalle 8 di venerdì (do-
mani); Torrecuso (piazza Anto-
nio Mellusi) dalle 8 di venerdì; Ca-
stelpoto (centro sociale) dalle 8 di
venerdì; Paupisi (piazza don
Tommaso Boscaino) dalle 8 di ve-
nerdì; Tocco Caudio (campo
sportivo) dalle 8 di venerdì.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I servizi, gli scenari

L’AMBITO

Ultimi ritocchi al Piano d’Ambito
per i rifiuti. Il direttore Massimo
Romito sta apportando alcuni ag-
giustamenti relativi ai quantitati-
vi prodotti e riciclati nelle 6 arti-
colazioni territoriali nelle quali è
suddiviso l’Ato sannita. «Solo li-
mature» assicurano dall’ente di
via Torretta, che hanno però de-
terminato un nuovo slittamento
della convocazione del Consiglio
inizialmente prevista per questo
pomeriggio. L’appuntamento do-
vrebbe essere per la prossima set-
timana, quando è previsto il via
libera al documento di program-
mazione. Uno schema che sarà
adottato come «preliminare», da
sottoporre alla procedura di Va-
lutazione ambientale strategica
della Regione per poi giungere al-
la definitiva approvazione. Nello
schema che sarà proposto ai con-

siglieri sono indicati i capisaldi
del ciclo provinciale, ma non l’in-
tera filiera impiantistica che si
conta di definire dopo l’otteni-
mento della Vas. Una mossa con
la quale si punta a disinnescare il
commissariamento minacciato
dalla Regione a fronte dei notevo-
li ritardi nell’iter di approvazione
del Piano e nell’affidamento del
servizio, principali adempimenti
ancora insoluti. Snodi rivelatisi
ardui, del resto, per la quasi tota-
lità degli enti partoriti dalla legge
regionale 14/2016.

GLI IMPIANTI
Non si attendono grandi sorpre-
se dal documento stilato da Ro-
mito. Cuore dell’impiantistica
provinciale sarà ancora Casaldu-
ni dove si prevede la riattivazio-
ne di una linea del vecchio Stir
per la frazione indifferenziata,
cui si aggiungeranno un biodige-
store anaerobico da 20mila ton-
nellate e una stazione di trasfe-
renza, entrambi finanziati e rea-
lizzati dalla Regione nell’ambito
dell’Accordo quadro sottoscritto
a luglio con Provincia, Samte e lo
stesso Ato. Opzione che l’Ato san-
nita reputa però insufficiente al
soddisfacimento dell’intero fab-
bisogno provinciale di smalti-
mento dell’umido. L’altra gamba
del ciclo provinciale sarà posizio-
nata in contrada Nocecchia di
Sant’Arcangelo Trimonte, sede
dal 2008 della discarica realizza-
ta negli anni della emergenza
campana e chiusa dal 2011 per

gravi violazioni ambientali. Do-
po il lungo sequestro giudiziario
e gli interventi di ripristino Pro-
vincia e Samte si apprestano a
riaprire i cancelli dello sversato-
io che dovrebbe accogliere solo
scarti prodotti in ambito provin-
ciale. Il sito presenta ampi margi-
ni di utilizzo nel lotto 2 stimati in
70mila tonnellate, quantitativi
che renderebbero autosufficien-
te il Sannio per un decennio ab-
bondante. Completano il panora-
ma impiantistico di primo livello
la piattaforma Asia in città per la
selezione e valorizzazione degli
imballaggi in multimateriale che
ha incassato il via libera del mini-
stero per la Transizione ecologi-
ca, e la struttura per il riciclo dei
rifiuti elettronici (Raee) di Meliz-
zano. Non saranno indicati inve-
ce i siti di secondo livello come le
stazioni di trasferenza che forni-
ranno supporto logistico ai
sub-Ambiti distrettuali. Gli stessi

sub-Ambiti, in questa fase, saran-
no cristalizzati nella versione già
contenuta nelle linee guida ap-
provate nel 2021.

I NODI
Pianificazione teorica che dovrà
fare però i conti con le molteplici
contrarietà territoriali. Sul biodi-
gestore di Casalduni pende la
spada del Tar che si pronuncerà

sul ricorso dei Comuni di Fragne-
to Monforte, Pontelandolfo, Ca-
salduni e Campolattaro. Contro
la riapertura della discarica di
Sant’Arcangelo hanno già delibe-
rato lo stesso municipio santar-
cangiolese e quello di Paduli,
pronti ad azioni legali qualora gli
annunci si traducano in provve-
dimenti.

pa.bo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Acqua, effetto siccità
ridotte le forniture
allarme in 15 comuni

E IN VALLE VITULANESE
CONTINUA L’INTERVENTO
PER LA SOSTITUZIONE
DELLA POMPA
DEL POZZO DI SOLOPACA
IN ARRIVO LE AUTOBOTTI

Ato rifiuti, ultimi ritocchi al piano
in arrivo il Consiglio anti-commissario

SANT’ARCANGELO TRIMONTE L’ex discarica verso la riapertura

NELLO SCHEMA
PRELIMINARE INSERITI
GLI IMPIANTI
DI PRIMO LIVELLO
MA SUI SITI CHIAVE
È GIÀ BATTAGLIA

`Flusso dal Molise tagliato del 10%
«Il livello delle sorgenti è in calo» L’INVASO La diga del Liscione in Molise, tagliati i rifornimenti

a 15 comuni sanniti a causa dei livelli in calo delle sorgenti

`Rischi nello scorso weekend per la città
Gesesa: «Disagi evitati grazie ai lavori»
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`Un’ipotesi per far fronte al caro energia:
utilizzare le risorse non spese 2014-2020

Gli aiuti

IL FOCUS

NandoSantonastaso

In totale fanno circa 27miliardi.
Sono le risorsenonancora impe-
gnate (e dunque teoricamente
disponibili) della programma-
zione 2014-2020 dei Fondi strut-
turali europei ordinari (che non
hanno nulla a che vedere con il
Pnrr) e del Fondo sviluppo e coe-
sione (soldi nazionali), i due car-
dini della Politica europea della
coesione. È su di essi, e in parti-
colare sui primi, che da qualche
tempo si sta ragionando per ca-
pirese in totoo in
parte possono es-
sere spesi per ri-
durre il caro-bol-
lette a imprese e
famiglie. L’Ue ha
aperto giorni fa
ad un’ipotesi del
genere limitando
però il loro utiliz-
zo ad un massi-
model 10per cen-
to del totale dei
fondi assegnati
all’Italia e del co-
finanziamento
nazionale (84mi-
liardi) che per
noi vorrebbedire
circa 3,5 miliardi
di fondi struttura-
li europei e più o
meno altrettanti
del Fondo svilup-
po e coesione, se
si dovesse attin-
gere anche ad es-
so. Ne parlerà certamente il pre-
mierGiorgiaMeloninegli incon-
tri di oggi a Bruxelles in quello
che si preannuncia come l’avvio
di una trattativa complicata:
non solo per le note rigidità dei
Paesi nordici dell’Unione, sem-
pre poco propensi ad aperture
verso chi ha un debito pubblico
gravoso come l’Italia, ma anche
perchéacasanostra lamateriaè
per così dire nelle mani soprat-
tutto diRegioni eministeri, qua-
si mai allineati tra di loro quan-
do c’è da rinunciare anche tem-
poraneamente a fondi a loro de-
stinati.Masoprattutto, tra inodi
piùdelicati c’è laquotadi risorse
da riservare per legge al Mezzo-
giorno: che arriva all’80 per cen-
toper il Fondo sviluppo e coesio-
ne e supera il 70 per i Fondi
strutturali europei. E anche in
questo caso parliamo di paletti
di ferro della politica europea di
coesione.

I DUE PRECEDENTI
Trovare un equilibrio non sarà
facile (al dossier starebbe lavo-
rando alacremente il neomini-
stro per la Coesione e il Pnrr,
Raffaele Fitto) anche se un pre-
cedente incoraggia il progetto di
una rimodulazione delle risor-
se. Durante la pandemia, la
Commissione europea consentì
la riprogrammazionedi unapar-
te dei Fondi strutturali per af-
frontare l’emergenzadelle spese
sanitarie (ed economiche) di
quel periodo. Il governo Conte
bis poté gestire così circa 12 mi-
liardidi euro “aggiuntivi”, prove-
nienti dai programmi ministe-
riali (5,4miliardi) e da quelli del-
leRegioni (altri 6,5miliardi), ga-
rantendo agli uni e alle altre che
le somme sarebbero state recu-
perate attraverso il Fondo svi-
luppo e coesione. Allora però
non c’era il tetto del 10 per cento
e la solidarietà europea era deci-
samente più forte di quella di
adesso. Anche il governo Dra-
ghi, peraltro, si eraoccupato del-
lapossibile destinazione di risor-
se della Coesione al caro prezzi:
l’alloraministra per il SudMara
Carfagnaavevadato disponibili-

tà a utilizzare 6 miliardi di euro
del Fondo sviluppo e coesione
per il finanziamento del fondo
“caroprezzi”, previsto dal decre-
to-legge 50 del 2022. Si parlò al-
lora di un “prestito tempora-
neo” che non avrebbe fermato
alcun cantiere né definanziato
alcun intervento già previsto:
qualora le risorse residue del
Fondo 2014-2020 non fossero
state sufficienti, spiegò Carfa-
gna, si sarebbero utilizzate quel-
le del ciclo 2021-2027, poi reinte-

grate inLeggediBilancio.
Se i due precedenti avranno

un peso lo scopriremo presto.
Nel frattempo, lo stato dell’arte
della spesa dei fondi di coesione
in Italia impone qualche rifles-
sione. Partiamo dai Fondi strut-
turali europei del ciclo
2014-2020, che in realtà scadrà
solo nel 2023: considerando, co-
meha fatto il Sole 24Ore, i paga-
menti effettuati e rendicontati
(dati della Ragioneria dello Sta-
to aggiornati ad aprile), entro il

prossimo anno dovranno essere
spesi ancora 30,3miliardi di Fe-
sr e Fse (i due programmi lea-
der), di cui 22miliardi Ue e il re-
sto di cofinanziamentonaziona-
le. I fondi non impegnati, come
detto, sono pari a 14,2 miliardi,
di cui 10,3 di risorse Ue e il resto
di cofinanziamento. Sono cifre
importanti anche se rispetto ai
target concordati con l’Ue nes-
sunprogrammaè in ritardo. Per
il Fondo sviluppo e coesione, in-
vece, all’appello rischiano di

mancare, sempre nell’ambito
della programmazione
2014-2020, 12,8miliardi che non
risultano al momento impegna-
ti.Tutto il resto sarebbestatogià
appostato in Bilancio, e parlia-
mo di una dotazione complessi-
va di 68,8 miliardi (che per il ci-
clo 2021-27 è stata aumentata a
73,5 miliardi, record per l’Italia,
ma con pericolosi ritardi sul ri-
parto alle Regioni: la crisi di go-
verno ha di fatto bloccato l’asse-
gnazionedialmeno22miliardi).
È da qui che provengono i finan-
ziamenti per i Contratti istituzio-
nali di sviluppo, la Decontribu-
zione Sud, il credito d’imposta
per chi investe al Sude tutte le al-
tremisure pensate per ridurre il
divario, sempre, come detto,
nell’ottica dell’80% destinato al
Mezzogiorno. Un obbligo che
già inpassatohaprovocatopole-
miche e discussioni (quando si
chiamava Fas il Fondo è stato
utilizzato come bancomat per
emergenze di vario genere, ter-
remoti in testa) ma con il quale
bisognerà fare i conti anche per
l’emergenzabollette.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dai fondi Ue e coesione

un tesoretto di 27 miliardi
`Con Conte e Draghi i due precedenti
con somme “prestate” dal Mezzogiorno

Èmortoall’etàdi90anni
FrancoTatò.L’exmanagerera
ricoveratodatempo
all’OspedaleCasaSollievo
dellaSofferenzadi San
GiovanniRotondo, inPuglia,
dovesi sarebbedovuto
sottoporreaun interventoal
cuore.Adare la tristenotizia
lasuaassistente,Alice
Sormani.Accantoa lui la
moglieSoniaRaulee l’amata
figliaCarolina.
Nella sua lungacarrieradi
dirigented’aziendaerastato,
fra l’altro topmanagerdi
Mondadori, Fininvest, Enel.
TatòeranatoaLodinel 1932.
Per ladurezzaesercitatanel
risanamentodimolti gruppi
affidatialle suecureerastato

soprannominato«Kaiser
Franz».maanche lI“Manager
filosofo”.Moltoapprezzato
dai suoi collaboratoriha
sempre lavoratocon impegno
ededizionenellevarie aziende
incuiè stato.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Un’immagine esterna
del Parlamento europeo

BRUXELLES POTREBBE
DARE IL VIA LIBERA
IMPONENDO PERÒ
UN TETTO DEL 10%
DEL PLAFOND
ASSEGNATO ALL’ITALIA

È morto Tatò, il manager aveva 90 anni

Franco Tatò

Il lutto
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